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Reggio Emilia, mercoledì 22 novembre 2023

PARI OPPORTUNITÀ –  GIORNATA MONDIALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE: IL
PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE A REGGIO EMILIA E I DATI 2022 SUL FENOMENO

Il 25 novembre ricorre la Giornata mondiale contro la violenza maschile sulle donne,
designata  dall'Assemblea  generale  delle  Nazioni  Unite,  che  ha  invitato  i  governi,  le
organizzazioni e le ong a realizzare attività volte a sensibilizzare l'opinione pubblica in
quel giorno. Anche Reggio Emilia ricorda questa giornata, evidenziandone fra l’altro il
significato di ricorrenza civile di valori quali coraggio, contrasto a regimi dittatoriali e
impegno  politico.  In  questo  stesso  giorno,  infatti,  nel  1960  si  consumò  il  brutale
assassinio  delle  tre  sorelle  Mirabal,  considerate  esempio  di  donne rivoluzionarie  per
l'impegno con cui tentarono di contrastare il regime di Rafael Leónidas Trujillo (1930-
1961), il dittatore che tenne la Repubblica Dominicana nell'arretratezza e nel caos per
oltre 30 anni.

In  occasione  delle  ricorrenza,  così  come  nel  corso  dell’anno,  l'Amministrazione
comunale di Reggio Emilia mette in campo diverse iniziative per ricordare l'impegno
quotidiano  del  territorio nel  contrastare  le  discriminazioni  di  genere  e  la  violenza
maschile sulle donne. 
Sabato 25 novembre sarà la voce di un’intera città a ribadire il no a qualsiasi forma di
violenza maschile sulle donne con una  camminata in rosso che attraverserà il centro
storico, alla quale hanno già aderito numerosi soggetti tra enti locali, associazioni ed
enti. Nel corso della stessa giornata ci sarà un talk dedicato all’opera “Parole, parole,
parole” di Elena Mazzi, mentre il 7 dicembre al teatro Cavallerizza andrà in scena lo
spettacolo “Stai Zitta!” tratto dall’omonimo libro di Michela Murgia. 
Nella giornata di giovedì 23 novembre, invece, è previsto il  convegno “Cosa hai fatto
alla  mia  mamma?”,  promosso  dal  servizio  Servizi  sociali  di  Reggio  Emilia in
collaborazione con l'Associazione Nondasola e la Cooperativa Madre Teresa.
A queste iniziative, si aggiunge l'allestimento di una vetrina tematica al piano terra della
Biblioteca Panizzi. Da sabato 25 novembre, e per tutta la settimana successiva, saranno
esposti libri a tema conservati nella Biblioteca Panizzi e accessibili al prestito; a corredo
una  bibliografia  in  distribuzione  agli  utenti  che  è  possibile  scaricare  dal  sito
www.bibliotecapanizzi.it-  Sezione  Vetrine  e  Bibliografie.  Analoghe  vetrine  tematiche
saranno promosse presso le sedi decentrate. 
In concomitanza con il 25 novembre inoltre, dal 22 al 26 novembre, i Ponti di Calatrava
e la fontana davanti al teatro Municipale Romolo Valli in piazza Martiri del 7 luglio
verranno illuminati di rosso come simbolo di sensibilizzazione e di lotta alla violenza
maschile contro le donne. 

Come ogni anno, denso di appuntamenti è il programma promosso dalla rete dei soggetti
aderenti al Tavolo interistituzionale contro la violenza di genere e dalle associazioni del
territorio, visibile sul sito https://eventi.comune.re.it/eventi/rassegna/365-donna/

HANNO DETTO –  Il programma delle iniziative e i dati sulla violenza sulle donne sono
stati presentati questa mattina nel corso di una conferenza stampa alla quale hanno
preso parte il sindaco Luca Vecchi e l’assessora alle Pari opportunità Annalisa Rabitti e
le referenti del Tavolo interistituzionale di contrasto alla violenza maschile sulle donne:

https://eventi.comune.re.it/eventi/rassegna/365-donna/
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Federica Riccò, presidente dell’associazione Nondasola;  Germana Corradini, dirigente
dei Servizi sociali del Comune di Reggio Emilia;  Maria Stella d’Andrea,  medico legale,
criminologa clinica, in staff alla Direzione sanitaria dell’Azienda Usl di Reggio Emilia;
Claudia Aguzzoli,  consigliera  provinciale  con delega alle  Pari  opportunità;  Marinella
Caruocciolo,  dirigente  della  Divisione  Anticrimine  della  Polizia  di  Stato;  Lucrezia
Limodio, capitano dell’Arma dei Carabinieri;  Raffaella Pellini, consigliera dell’Ordine
degli  avvocati  di  Reggio  Emilia;  Antonietta  Cestaro in  rappresentanza  dell’Ufficio
scolastico provinciale.

“In vista della giornata del 25novembre - ha detto il sindaco Luca Vecchi - non possiamo
accontentarci  di  ribadire  l’impegno  civile  di  una  città  sul  tema  del  contrasto  alla
violenza di genere, che qui a Reggio Emilia si è concretizzato in un’esperienza di rete
qualificante  e  di  lungo  corso,  tutt’altro  che  formale. La  quotidianità rivela
l’inadeguatezza  generale  nell’affrontare  una  tematica  che  ha  raggiunto  livelli  non
tollerabili per un paese civile e che impone più di una riflessione, soprattutto da parte
degli uomini. Penso in particolare a coloro che si sentono con la coscienza a posto e che
pensano di non avere responsabilità, e così facendo incorrono anche inconsapevolmente
in quel disimpegno collettivo che ci impedisce di fare un salto di civiltà necessario per
garantire  i  diritti  delle  donne.  Bisogna  partire  da  questa  presa  di  coscienza  per
sviluppare una consapevolezza collettiva  che aiuti  a  raggiungere un avanzamento di
civiltà, che non può essere più rimandato”.

“Ogni femminicidio – ha detto l’assessora  Annalisa Rabitti - è la conseguenza di una
società patriarcale, in cui ci sono relazioni non alla pari tra uomo e donna, e questo
accade il più delle volte in ambito familiare: occorre partire da questa consapevolezza
per agire a livello di prevenzione, ma non solo.  C’è tutta una cultura da cambiare e
serve una presa di posizione molto seria che rifugga dalla retorica che abbiamo sentito
anche in questi ultimi giorni, perché è inutile usare grandi proclami se poi i fondi per chi
si occupa di contrasto alla violenza nel quotidiano sono briciole e si viene lasciati soli.
Serve un cambio di paradigma culturale che riguardi tutta la società, e in primo luogo gli
uomini, e serve agire ora”.

Le altre rappresentanti del Tavolo hanno poi illustrato dati e attività dei rispettivi ambiti
di lavoro e impegno.

LE INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE 

CAMMINATA IN  ROSSO –  Un  corteo  che  attraverserà  le  vie  del  centro  storico  per
ricordare l’urgenza e la necessità di mobilitarsi contro la violenza maschile sulle donne,
in  uno  sforzo  congiunto  che  tra  istituzioni,  enti,  associazioni  e  semplici  cittadine  e
cittadini. La camminata in rosso prevista per sabato 25 novembre prenderà il via alle
ore 11 in piazza Prampolini, dinnanzi alla sede del Municipio, per poi percorrere via
Emilia Santo Stefano, via Mazzini, corso Cairoli, piazza della Vittoria, piazza Martiri del 7
luglio, via Crispi e tornare nuovamente in piazza Prampolini. L’invito è di partecipare
indossando un indumento rosso. Le adesioni alla manifestazione sono ancora aperte,
scrivendo un email a ufficio.pariopportunita@comune.re.it.

mailto:ufficio.pariopportunita@comune.re.it
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Ad oggi hanno aderito alla camminata tante associazioni di genere ed istituzioni, tra cui
Associazione  Nondasola  Onlus  -  Casa  delle  Donne,  i  soggetti  aderenti  al  Tavolo
interistituzionale  contro  la  violenza,  Provincia  di  Reggio  Emilia,  Fondazione  Palazzo
Magnani, Fondazione Nazionale per la Danza, Fondazione i Teatri di Reggio Emilia, la
Consigliera  di  parità  provinciale  Reggio  Emilia,  Fondazione  Mondinsieme,  Fondazione
E35, Cgil Reggio Emilia, Segretaria generale Ust Cisl Emilia Centrale, le Ostetriche servizi
territoriali  salute Donna e Ospedali  Ausl  di  Reggio Emilia,  Cooperativa sociale Madre
Teresa, Istituto Casa Cervi, Zonta club di Reggio Emilia, Uisp Comitato territoriale di
Reggio  Emilia,  Associazione  Astrea,  Civic  engagement  &  community  empowermentI
(C.E.C.E.) onlus, Associazione donne giuriste Italia sezione Reggio Emilia, Soroptimist
Club Reggio Emilia, Arcigay Gioconda, Filef Reggio Emilia, Associazione Vittorio Lodini-
Senoaltro, Arci – Comitato territoriale Reggio Emilia, Iniziativa laica, Associazione Casa
d’Altri-Binario49, Csi, Coni, Fondazione per lo sport, Cooperativa sociale Madre Teresa,
Senoaltro  associazione, Anpi Reggio Emilia, Teatro dell’Orsa,  Unione delle Donne della
Val d'Enza, Collettivo Mâtilde, Parità per le Diversità Aps, Donne in Nero di Reggio Emilia,
Sinistra  Italiana  Reggio  Emilia,  Associazione  Amici  Omozzoli  Parisetti,  Federazione
Nazionale Maestri del Lavoroo Consolato di Reggio Emilia, associazione Amar Costruire
Solidarietà, Gas Iqbal Masih (gruppo di acquisto solidale), Consiglio Infanzia Città del
Nido  L.  Bellelli,  Amministrazione  comunale  di  Quattro  Castella,  Cooperativa  Onlus
Centro  Sociale  Papa  Giovanni  XXIII,  Società  Cooperativa  Sociale  Reggiana  Educatori,
Istarion d.e.a. (Danza Educazione Arte) Asd e Aps, Federazione Italiana Medici Pediatri di
Reggio  Emilia  (Fimp),  A.N.D.O.S.  Reggio  Emilia  onlus,  Scuola  -  Istituto "Scaruffi  Levi
Tricolore",  Oscar  Romero,  Polveriera,  Coress,  Cooperativa  Ovile,  Giro  del  cielo,
'Infogiovani di via Cassoli 1,  Cna Impresa Donna, cooperativa La Vigna, Spazio Gerra,
Laboratorio avanzato di  cittadinanza (LabAv),  Consulta studentesca di  Reggio Emilia,
Palestra Curves, Cooperativa Dimora d’Abramo,  Scuola primaria Italo Calvino di Reggio
Emilia dell'Istituto comprensivo ‘Antonio Ligabue’, assessora La Cova, Auser territoriale
Reggio Emilia Odv, Cinema Rosebud.
All’appuntamento partecipano l’Istituzione Nidi e scuole d’Infanzia, Reggio Children srl e
Fondazione Reggio Children, Ufficio scolastico provinciale e diverse scuole del territorio.

TALK “PAROLE, PAROLE, PAROLE” LA PREVENZIONE ATTRAVERSO L’ARTE –  Sempre
nella giornata di sabato 25 Novembre, alle ore 17.30 al Portico dei Marmi di Palazzo dei
Musei, si  svolge  un  incontro  a  più  voci  dedicato  alla  prevenzione  della  violenza  e
all’effetto  innovativo  che  la  discussione  intorno  a  questo  tema  può  avere  dalla
contaminazione con l’arte e la cultura. Sarà l’occasione per presentare il  libro ‘Parole
Parole Parole’ che racconta la genesi e gli sviluppi dell’omonima opera d’arte pubblica
di Elena Mazzi:  un progetto collettivo e partecipato promosso dal Comune di  Reggio
Emilia,  per  sensibilizzare  sul  tema della  violenza  maschile  sulle  donne attraverso  il
linguaggio dell’arte. 
Intervengono l’assessora alle Pari Opportunità Annalisa Rabitti, l’artista Elena Mazzi, la
curatrice Ilaria Campioli, Elisa Bianchi dell’Associazione Nondasola e Chiara Pellicciari,
responsabile dei Servizi Educativi dei Musei Civici del Comune di Reggio Emilia. Modera
Adriana  Rispoli,  curatrice  e  storica  dell’arte.  In  occasione  della  presentazione  sarà
possibile acquistare il libro, che nei giorni successivi sarà in vendita presso  la Libreria
dell’Arco e presso i canali di distribuzione di Corsiero Editore.
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SPETTACOLO TEATRALE “STAI ZITTA!” - Giovedì 7 Dicembre, alle ore 20.30 al Teatro
Cavallerizza,  va  in  scena  lo  spettacolo  “Stai  Zitta!”  tratto  dall’omonimo  libro  di
Michela Murgia, con Antonella Questa, Valentina Melis, Teresa Cinque e con la regia di
Marta Dalla Via (Produzione Scarti Centro Di Produzione Teatrale D’innovazione). Come
nel libro, la performance teatrale è incentrata sui pregiudizi e gli  atteggiamenti più
subdoli che limitano i diritti delle donne, come la limitazione al diritto di parola o il
mansplanning,  per  contrastare  gli  stereotipi  di  genere  e  le  frasi  che  le  donne  non
vogliono più sentirsi dire.  Ad aprire la serata sarà il video ‘Parole non addomesticate’
realizzato da Sara Pozzoli quale esito  dei  laboratori aperti ‘Parole non addomesticate’
condotto da Monica Morini del Teatro dell’Orsa: una raccolta di  voci e testimonianze
delle donne e della comunità per promuovere un modo nuovo di partecipazione e stare
in rete.  
L’ingresso  è  gratuito  con  offerta  libera  su  prenotazione  tramite  il  sito
www.comune.re.it/pariopportunità a partire dalle ore 13 di oggi: l’incasso sarà devoluto
all’Associazione Nondasola  che gestisce il  Centro antiviolenza –  Casa Delle  Donne di
Reggio Emilia. 
Lo spettacolo si realizza grazie anche al sostegno economico della Provincia di Reggio
Emilia e di Conad Centro Nord. 

IL CONVEGNO –  Giovedì 23 novembre, nella Sala degli  Specchi del Teatro Valli,  è in
programma la seconda edizione del convegno “Cosa stai facendo alla mia mamma? Le
conseguenze della violenza sulle donne e i loro figli/e: i vincoli, le complessità e le
risorse del sistema dei servizi”, promosso dal servizio Servizi sociali del Comune di
Reggio Emilia per parlare di violenza assistita. La mattinata sarà aperta dagli interventi
degli assessori al Welfare Daniele Marchi e alle pari Opportunità Annalisa Rabitti, della
prefetta Maria Rita Cocciufa ed Erika Tognaccini, consigliera nazionale dell’Ordine degli
Assistenti sociali. A seguire Germana Corradini, dirigente dei Servizi Sociali, introdurrà e
coordinerà  gli  interventi  di  Alessandra  Campani  dell’Associazione  Nondasola,  della
presidente della Cooperativa Madre Teresa Lisa Vezzani, della psicologa Elvira Reale e
dell’avvocata  Titti  Carrano.  Nel  pomeriggio  è  invece  prevista  una  Tavola  rotonda,
coordinata da Elisa Guerra del Gruppo G.O.A.L di Reggio Emilia, per mettere a confronto
le esperienze di diverse città (Reggio Emilia, Palermo, Milano, Venezia). 

LA CAMPAGNA DI  SENSIBILIZZAZIONE  –    A partire  da  oggi  sarà  visibile  online  e  sui  
manifesti    una  campagna  di  sensibilizzazione  frutto  di  un  lavoro  corale,  che  ha  
coinvolto numerosi soggetti che hanno partecipato agli incontri di preparazione e ai
workshop promossi dall’Amministrazione comunale presso il Caffè letterario Binario49,
con l’intento di raccogliendo sia il punto di vista di chi opera con le donne che hanno
subito situazioni di violenza, sia quello di chi lavora con gli uomini che tale violenza
l’hanno agita.
I soggetti coinvolti in questo percorso di condivisione sono stati il  Centro Liberiamoci
dalla  Violenza  (Ldv)  dell’Azienda  Usl  di  Reggio  Emilia,  aperto  nel  gennaio  2022,
promotore di un coordinamento locale che coinvolge i centri per uomini maltrattanti
gestiti dal privato sociale e l’associazione Nondasola; il Servizio Uomini Maltrattanti di
Reggio Emilia gestito dalla Cooperativa Papa Giovanni XXIII, aperto nel 2019 e fin da
subito in dialogo con l’Amministrazione con progettazioni condivise; il  Cipm Emilia -
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Centro Italiano per la Promozione della Mediazione; l’Associazione Casa d’Altri che
gestisce il Caffè letterario Binario49, luogo di riferimento in città nella costruzione di
progetti, formazioni, azioni di sensibilizzazione per la prevenzione e il contrasto della
violenza sulle donne, che ha coinvolto un gruppo di giovani uomini tra i 24 e 30 anni
che si  sono incontrati  durante l’anno per riflettere e promuovere iniziative volte al
cambiamento culturale a partire dalla decostruzione di una visione maschile dominante;
gli  Istituti Penitenziari di Reggio Emilia al cui interno risiede l’UEPE, l’ufficio che si
occupa di incontrare e orientare gli  uomini detenuti per reati legati alla violenza di
genere; infine le volontarie e le operatrici dell’Associazione Nondasola che da oltre 25
anni gestisce il Centro Antiviolenza – Casa delle donne, accogliendo le donne che hanno
vissuto esperienze di  violenza e da più di  20 porta avanti  laboratori  di  prevenzione
all’interno delle scuole di ogni ordine e grado. 
Una campagna di frasi contrapposte che rappresentano i comportamenti inconsapevoli e
rappresentativi di chi agisce la violenza. Messaggi forti che mirano ad aprire riflessioni in
città promuovendo una chiamata in causa generale, che riguardi uomini e donne, giovani
e meno giovani, nella prevenzione della violenza sulle donne.

IL LAVORO DI RETE E DEL TAVOLO - A tutte queste attività realizzate in occasione del
25 novembre si affianca il continuo lavoro del Tavolo Interistituzionale di contrasto alla
violenza maschile contro le donne: una Rete di sostegno e di accompagnamento alla
libertà ed all’autonomia di ogni donna, promossa dal Comune di Reggio Emilia a partire
dal  2006  che  offre  risposte  concrete,  accoglienza  adeguata  ed  ascolto  attivo  nei
confronti di tutte le donne che vogliono uscire dalla violenza. Il Tavolo - composto da
Comune di  Reggio  Emilia,  Prefettura,  Tribunale,  Procura  della  Repubblica,  Questura,
Comando provinciale dei Carabinieri, Azienda Unità sanitaria locale, Ufficio scolastico
provinciale,  Ordine  degli  avvocati,  associazione  Nondasola,  Forum  donne  giuriste,
Provincia, Consigliera di parità provinciale - ogni anno risponde ad un monitoraggio su
base  quantitativa  attraverso  la  rilevazione  di  dati,  ma  anche  e  soprattutto,
promuovendo  azioni  concrete  in  un’ottica  di  rete,  affinché  le  donne  che  vivono
situazioni di violenza, trovino risposte appropriate ed efficaci. 
Per rispondere al nuovo   Piano regionale triennale contro la violenza di genere 2021-  
2023  , in cui si invitano i territori ad attivare e formalizzare la rete includendo tutti i  
soggetti che in città si occupano di prevenire e contrastare la violenza maschile sulle
donne, è stato avviato un dialogo permanente con i Centri per uomini autori di violenza
che operano sul territorio: Liberiamoci dalla violenza (Ldv) gestito dall’Asl, il Servizio
uomini  maltrattanti  (Sum)  gestito  dalla  cooperativa  Papa  Giovanni  XXIII  e  il  Cipm –
Centro Italiano per la Promozione della Mediazione. L’apertura di un dialogo sistematico
ha favorito l’idea di condividere, per tutto l’anno 2022, di un percorso di riflessione tra i
diversi soggetti al fine di promuovere una campagna di informazione e comunicazione
congiunta e condivisa.
Il Tavolo Interistituzionale di contrasto alla violenza maschile contro le donne è una
rete di sostegno e di accompagnamento alla libertà ed all’autonomia di ogni donna ed
offre risposte concrete, accoglienza adeguata ed ascolto attivo nei confronti di tutte le
donne che vogliono uscire dalla violenza.

PROGETTI  DI  PREVENZIONE -  Proseguono  le  attività  di  prevenzione  “Impara  l’arte.
Azioni di prevenzione e formazione sulla violenza maschile sulle donne” finanziate
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attraverso il contributo regionale del Bando 2023-2024 finalizzato alla prevenzione delle
discriminazioni  di  genere,  costruito  in  partneriato  con  l’Associazione  Nondasola,
Associazione  casa  D’Altri,  Comune  di  Baiso,  Comune  di  Casina,  Unione  Montana,
Fondazione  I  Teatri,  Ufficio  Scolastico  Provinciale,  Unimore,  La  Polveriera,  Oscar
Romero, Provincia di Reggio Emilia, Liceo Chierici di Reggio Emilia.
Nel corso del corrente anno scolastico verranno proposti percorsi laboratoriali  gestiti
come  sempre  dall’Associazione  Nondasola,  che  da  20  anni  conduce  attività  di
prevenzione nelle scuole di ogni ordine e grado di Reggio e provincia, ancora una volta
ricorrendo  al  linguaggio  artistico  espressivo  grazie  al  coinvolgimento  dell’artista
Gianluigi Toccafondo.

La  Provincia  di  Reggio  Emilia promuove  inoltre  sul  sito  istituzionale  un  calendario
completo  delle  iniziative  promosse  da  enti  e  associazioni  sul  territorio  provinciale
https://www.provincia.re.it/aree-tematiche/pari-opportunita/25-novembre-giornata-
internazionale-per-leliminazione-della-violenza-contro-le-donne-lo-sforzo-corale-del-
territorio-provinciale/

LA SITUAZIONE LOCALE. VIOLENZA SULLE DONNE A REGGIO EMILIA
DATI RELATIVI ALL’ANNO 2022

I dati riportati intendono fotografare quanto accaduto nel corso del 2022, da un punto di
vista numerico, confermando la presenza attenta di tutti i punti della Rete e purtroppo
il non arrestarsi di numerose donne che vivono situazioni di violenza in quanto donne.

Centro antiviolenza - Casa delle Donne - Associazione Nondasola
Nel corso dell’anno 2022 sono state 343 le donne accolte dal Centro antiviolenza - Casa
delle Donne, gestita dall’Associazione Nondasola. La maggior parte sono di cittadinanza
italiana e la fascia di età prevalente è quella compresa tra i 30 e i 49 anni, ma numerose
le donne tra i 18 e i 29 che scelgono di cercare un sostegno, mentre non mancano donne
con più di 70 anni che si sono rivolte al Centro (7 donne). 157 sono le donne con figli mi-
norenni, 58 con figli maggiorenni e 10 con una gravidanza in corso. La maggioranza delle
violenze subite sono di tipo psicologico (321), fisico (237), ma restano alto il numero
delle donne che riportano violenze multiple (237); 123 donne invece hanno subito vio-
lenza economica. 
Per quanto riguarda l’autore che agisce violenza, in 270 casi si tratta dell’attuale part-
ner e quindi del convivente, fidanzato, coniuge, e in 17 casi del partner precedente; in
maggioranza hanno la cittadinanza italiana e la fascia d’età prevalente è quella compre-
sa tra i 40 e i 59 anni. le donne che si sono rivolte al Centro antiviolenza raccontano di
avere fatto accesso anche ad altri punti della Rete per trovare supporto, e din partico-
lare alle Forze dell’Ordine (106), al servizio sociale (64), al pronto Soccorso (48) e ad av-
vocati (34). Dai dati raccolti tuttavia risulta che solo 96 donne sul totale ha fatto denun-
cia.

Procura della Repubblica
La Procura di Reggio Emilia, nel 2022, ha iscritto i seguenti procedimenti: 263 per mal-
trattamento (art.572 del c.p.); 118 per violenza sessuale (art.609 bis) e 117 per stalking
(art.612 bis). Le richieste di custodia cautelare per questi reati sono state 19 per il delit-
to di maltrattamenti, 5 per violenza sessuale e 3 per stalking. Sono stati invece richiesti
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gli arresti domiciliari per 3 casi di maltrattamento, 5 per violenza sessuale, 1 per stal-
king.
Inoltre ha accolto 170 ordinanze di misura cautelare, di cui: 54 per divieto di avvicina-
mento a luoghi frequentati dalla parte offesa; 37 custodie cautelari in carcere; 22 allon-
tanamenti  dalla  casa  familiare;  16  arresti  domiciliari;  8  obblighi  di  presentazione
all’autorità PG; 9 divieti di dimora; 4 arresti domiciliari con braccialetto elettronico.

Questura
La Questura di Reggio Emilia nel corso dell'anno 2022 ha effettuato 50 ammonimenti, 10
in più rispetto all’anno precedente.

Comune di Reggio Emilia - Poli territoriali dei Servizi Sociali 
Le donne seguite nel corso del 2022 dal Servizio Sociale - Poli Territoriali che hanno di-
chiarato di aver subito violenza da parte di un uomo sono 248, dato in aumento rispetto
al 2021 in cui erano 239. Di queste la maggior parte dichiara che l'autore delle violenze
è l’attuale partner (coniuge, fidanzato, convivente), a seguire il partner precedente, un
famigliare e solo una minima parte dichiara che l’autore non è stato né un partner at-
tuale, né precedente, né un famigliare. La fascia di età prevalente degli uomini autori di
violenza va dai 30 ai 49 anni.
Le donne accolte dai Servizi sono sia italiane che straniere e quasi tutte hanno figli mi-
norenni; solo una piccola percentuale di esse non ha figli. La violenza registrata con
maggiore frequenza è quella fisica e, a seguire in percentuale minore ma non meno rile-
vante, la violenza di tipo psicologico e quella multipla. Le donne che si sono rivolte ai
Servizi sociali, in stessa misura hanno preso precedentemente contatti con altri punti
della Rete tra cui soprattutto Centro Antiviolenza, Pronto soccorso, Forze dell’Ordine.

Pronto soccorso 
Nel 2022 le donne che si sono rivolte al Pronto Soccorso per situazioni di violenza sono
state 257 a cui si aggiungono 8 casi di violenze sessuali e 13 maltrattamenti/aggressioni
a carico di minori, tra i 15 e i 17 anni, agite da famigliari o conoscenti, ma riportando un
lieve  calo  degli  accessi  rispetto  ai  286  dell’anno  2021.  Delle  257  violenze,  16  sono
violenze  sessuali  ma  la  maggioranza  delle  donne  accolte  (96%)  ha  subito  violenza
multipla, ovvero, sia psicologica che fisica e nella maggior parte dei casi gli autori sono
partner o ex partner, ossia uomini con cui hanno avuto o hanno ancora una relazione
affettiva.
Le fasce d’età più colpite sono 18-29 anni, 30-39 e dai 40 ai 49. Tuttavia non mancano
accessi di donne con più di 70 anni (10 casi nell’anno 2022). Le donne che hanno subito
violenza risultano essere  in  prevalenza di  nazionalità  italiana,  rispetto  a  nazionalità
straniere. La maggior parte delle violenza dichiarate hanno avuto una durata dai 2 ai 5
anni.  Le donne riferiscono al  personale che le  accoglie  in  pronto Soccorso di  avere
precedentemente fatto accesso ad altri  punti  della Rete, in particolare in Questura,
all’Arma dei Carabinieri e al Centro antiviolenza.

Consultorio famigliare
Nel 2022, sono stati 8 i casi di violenza seguiti dal Consultorio: 4 casi di violenza fisica, 3
di fisica e psicologica, 1 di sessuale, psicologica ed economica. Delle 8 donne incontrate
dal Consultorio familiare, 6 hanno tra i 18 e 29 anni, 6 hanno subito violenza dal partner
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attuale  e  6  erano in  stato  di  gravidanza;  1  donna presenta  un disagio  psichico  e  2
problemi di tossicodipendenza. Solo una donna ha sporto denuncia. 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Reggio Emilia
Nel 2022 le domande iscritte relative alla richiesta di ammissione al patrocinio a spese
dello Stato sono state un totale di  294, di cui 216 relative al diritto di famiglia  e 78
casi diversi dalle questioni di tipo familiare.
In merito al diritto di famiglia: 48 casi di richiesta di assegno per mantenimento figli, 82
casi di ricorsi per separazione personale dei coniugi (di cui in 70 casi è specificato che si
tratta di separazioni giudiziali ed in 12 casi che si tratta di tipo consensuale), 5 casi di
ricorsi per revisione delle condizioni di divorzio e 3 casi per revisione di separazione), 75
casi di ricorsi per cessazione effetti civili/scioglimento del matrimonio (61 casi divorzio
e 14 divorzio congiunto), 20 casi di ricorsi per affidamento di figli nati fuori dal matri -
monio (che sono ricompresi nei 48 casi di domanda anche di assegno di mantenimento),
3 casi di ricorso per riconoscimento / disconoscimento paternità.
Nel corso degli anni si riscontra una leggera flessione delle domande in merito al diritto
di famiglia (separazioni, divorzi) che potrebbe essere relativa ad un miglioramento delle
condizioni economiche o, al contrario, ad una tendenza a rinunciare a far valere in giu-
dizio i propri diritti, e quindi a non ricorrere alla strumento di tutela giudiziaria se si è
poveri, o comunque al di sotto della soglia di reddito per la quale si potrebbe accedere
al gratuito patrocinio. Torna sempre ad essere rievocata anche la forma di violenza non
solo fisica e/o psicologica, ma anche la forza economica che può indurre, invece, chi
non può pagare un difensore a rinunciare a far valere i suoi diritti. 

Forum Donne giuriste 
Per quanto riguarda gli ordini di protezione in sede civile nel 2022 sono stati 3, mentre
fino al 13 novembre 2023, sono stati 6. 
I ricorsi sono stati promossi tutti da donne, 6 italiane e 3 straniere contro uomini, 5
italiani e 4 stranieri. I ricorsi sono stati tutti accolti ed esaminati, 7 accolti e 2 estinti.


